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Ministero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

Direzione Generale
Prot.n.AOODRCA/0006206                                                        Napoli, 13/9/2007
All’ANQUAP – Associazione Nazionale Quadri
      della Pubbliche Amministrazioni

      Via XXIV Maggio n. 1 – ATTIGLIANO (TR)

Al   Ministro della Pubblica Istruzione ROMA
Al   Capo di Gabinetto 

      del Ministro della Pubblica Istruzione ROMA

Al   Capo Dipartimento dell’Istruzione

       del Ministero della Pubblica Istruzione ROMA

Al   Direttore Generale del Personale della Scuola

       del Ministero della Pubblica Istruzione  ROMA
Ai   Dirigenti degli Uffici Scolastici 
       Provinciali della Campania LORO SEDI
Ai   Dirigenti Scolastici delle Istituzioni
       Scolastiche della Campania LORO SEDI
OGGETTO: economie derivanti dal mancato utilizzo delle dotazioni finanziarie assegnate alle istituzioni scolastiche per gli anni 2000 e 2001 ai sensi dell’art. 14 del CCNL 15.3.2001.

In riferimento alle osservazioni critiche mosse dall’Associazione in indirizzo circa la fondatezza giuridica del contratto integrativo sottoscritto dallo scrivente e dalle OO.SS. regionali del comparto scuola per la redistribuzione delle economie di cui all’oggetto, si rendono necessari i chiarimenti che seguono.

Le risorse di cui all’art. 14 del CCNL 15.3.2001 costituivano degli incrementi del fondo di istituto limitati agli anni 2000 e 2001 accompagnati da una specifica clausola contrattuale che ne consentiva l’utilizzo nell’anno solare successivo e ne disponeva, in caso di mancato utilizzo, la redistribuzione ad altri istituti della regione secondo criteri definiti con contrattazione integrativa da svolgere a livello regionale.
L’applicazione della disciplina sopra richiamata non poteva prescindere dall’accertamento delle economie che doveva necessariamente, almeno per quelle dell’anno 2001, cadere nel periodo di vigenza del nuovo CCNL sottoscritto il 23.7.2003: la rilevazione delle economie è stata infatti condotta da questo Ufficio  rispettivamente nel 2003, per l’anno 2000,  e nel 2004 per l’anno 2001.
La circostanza che la contrattazione integrativa regionale finalizzata alla definizione dei criteri di redistribuzione delle economie si sia svolta con notevole ritardo, e ciò, si chiarisce, alla luce di un calendario pressante di priorità sempre condiviso dalle OO.SS., non confligge con alcuna disposizione contrattuale, non essendo previsto alcun termine temporale per detta redistribuzione né nel vecchio, né nel nuovo CCNL 23.7.2003, la cui disciplina (in essa compreso l’articolo 83) non può che riferirsi alle risorse finanziarie ad esso pertinenti, in mancanza di esplicita statuizione di diverso tenore.
Tanto chiarito lo scrivente ritiene che la contrattazione integrativa sottoscritta il 29.6.2007 per la redistribuzione delle economie di cui all’oggetto sia legittima e giuridicamente fondata e prega, nel contempo, gli Uffici del Ministero in indirizzo a voler comunicare allo scrivente ogni eventuale diverso avviso in proposito.

                                                                                                 IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                                            Alberto Bottino

riscontro nota anquap economie art. 14

